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Avendo sempre presente lo scopo a cui han- 
no già. mirato altre ricerche fatte in questo 
laboratorio sulla ghiandola tiroide, quello cioè 
‘di procedere analiticamente nello studio dei 
fenomeni consecutivi all’ ablazione di questo 
piccolo organo, ho voluto ricercare, se mai 
esistessero, alterazioni dell’ apparecchio uri- 
nario. i : ui 

Nelle ricerche compiute l’anno scorso, stu- 
diando gli effetti dell’ iniezione intravenosa 
di urina proveniente da cani tiroideclomizza- 
ti, ho trovato, come già altri, che l'urina é 
più. o meno carica di albumina. Perciò 
mi sono messo a studiare le possibili altera- : 
zioni dei reni, che in questa nota sommaria-” 
mente descrivo. 

Esse alterazioni riguardano tanto il paren- 
chima dell’organo, quanto il connettivo inter- 
stiziale. Riguardo all'intensità non si può sta- 
bilire una prevalenza delle une o dellé altre, 
essendo tanto le alterazioni del connettivo in- 
terstiziale,, quanto quelle degli epitelì in gra- 
do discretamente notevole. Riguardo alla prio- 
rità del loro sorgere, pare che le primissime 
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alterazioni avvengano negli epiteli dei cana- 
licoli contorti ; però anche, le alterazioni del 
connettivo interstiziale, sebbene dopo quelle 
epiteliali, si mostrano fin da principio. i 

Macroscopicamente tutti i reni che ebbi ad 
esaminare non mostravano lo stesso aspetto. I . 
reni appartenenti a cani morti in un tempo re-. 
lativamente breve dopo l'operazione, si mo- 
stravano di volume normale, un po’ iperemici, 
‘ la capsula si staccava facilmente, i rapporti 
fra sostanze corticale e midollare non erano 
alterati. Diversamente mostravansi i reni ap- 
partenenti a cani che sopravvissero molto tem- 
po all’ operazione. In primo luogo si notavano 
delle leggere depressioni circoscritte nella su- 
perficie ; la capsula si staccava, ma non come 
nei casi normali, giacchè di tanto in tanto 
presentava qualche leggiera resistenza. Alla 
superficie di taglio poi il rene mostravasi piut- 
tosto di un rosso-grigiastro ; la sostanza cor- 
ticale diminuita di volume rispetto alla sostan- 
za midollare, e di tanto in tanto presentava 
qualche punticino addiritturà grigiastro. 

L’iperplasia.connettivale non è uniforme in 
‘tutta la sostanza corticale ; ed in questa si può 
osservare una proliferazione generale non.mol- 
to intensa, ed una proliferazione (che avviene 
solo in taluni tratti) a fasci fibrosi, abbastan- 
za notevole. i 

Ed è appunto nel processo proliferativo, che 
si osserva non’molto intenso in tutto l’ ambito 
della sostanza corticale, che si notano tutte le . 
graduali trasformazioni del connettivo neofor- 
mato fino a divenire un vero tessuto di so- 
stegno, 








‘Infatti in alcuni punti, specialmente vicino 
‘alle piccole vene, si osservano solo degli accu- 
muli di cellule bianche che formano come 
degli zaffi più o meno grossi. 

Questo primo stadio del tessuto di nuova 
formazione incomincia ad acquistare i carat- 
teri che più lo distinguono per un giovane 
connettivo, in altri punti della sostanza corti- 
cale ove «infatti notansi — e ciò quasi esclusi- 
‘vamente nelle vicinanze dei vasi sanguigni -— 
degli elementi che hanno prolungamenti ana- 
stomizzantisi fra di loro, e di tanto in tanto 
delle cellule fusiformi semplicemente. 

Quest’ ultimo stadio rappresentante un con- 
nettivo giovane osservasi benissimo fra i.ca- 
malicoli: esaminando dei preparati in cui i 
canalicoli contorti sono in sezione ottica, si 
vedono questi ultimi circondati da tenue tes- 
suto connettivo giovane ricco di nuclei il quale 
separa un tubulo dall'altro. 

Questo è lo stadio del connettivo di nuova 
formazione, il quale si. osserva con eguale 
intensità in Lutti i punti della sostanza cor- 
ticale. 

Notasi inoltre, come abbiamo detto, una 
proliferazione a fasci, Lo stato dei omini 
in questi punti é molto alterato: essi sono 
compressi dal tessuto circostante, e' si presen- 
tano molto piccoli, atrofizzati. La loro capsula 
è notevolmente ispessita, in modo da formare 
una capsula fibrosa attorno al glomerulo atro- 
fizzalo, sformato, in alcuni a tal punto da non 
riconoscersi, più la vera struttura. 

In altri glomeruli la degenerazione va più 
avanti, in modo da non rimanere di essi che 
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un piccolo mucchio di sostanza granulosa ; e 
continuando il processo a progredire determi- 
na a poco d poco il restringimento della ca- 
vità occupata dal glomerulo, e talvolta anche 
l’occlusione completa. 

Questo stato, come abbiamo detto, è solo in 
alcuni tratti del rene. Ed è curioso ad osser- 
vare come vi sia un limite di separazione molto 
netto fra la porzione di sostanza corticale così 
alterata e le parti circostanti, in modo che 
appena ad una piccola distanza dalla porzione 
così alterata, di botto le alterazioni divengono 
molto meno intense. Guardando una sezione 
in cui tali gravi alterazioni possono osservarsi 
per un lungo tratto, si ha l’ impressione co- 
me se il processo proliferativo fosse partito 
da un punto, e di lì muovendosi avesse alte- 
rato e sformato tutto ciò che nel suo cammi- 
no ha incontrato. 

Le alterazioni dei canalicoli renali si rile- 
riscono principalmente ai contorti. 

Anche in questi possiamo notare diverse gra- 
dazioni di alterazioni che vanno dai primordi 
della degenerazione granulo-adiposa ai gradi 
più avanzati di degenerazione. 

Nei tratti meglio conservati e quindi dove 
le alterazioni sono intense, queste ultime si 
appalesano principalmente per due falti : per 
la poca colorabilità del nucleo e per l’aspelto 
granulare del protoplasma; il nucleo infatti 
mentre in un epitelio normale col picrocar- 
minio si colora di un bel rosso, in questi 
casi piglia invece un colore mollo sbiadito, 
ed in alcuni elementi è perfettamente inco- 
loro, contemporaneamente il protoplasma mo- 
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strasi spiccatamente granuloso, pur conservan- 
do la cellula la forma sua normale :' degno 
di nola è però il.fatto che in alcuni elementi 
in cui il protoplasma mostrasi molto granu- 
loso, il nucleo è perfettamente ben conserva- 
to, e sotto l’azione del picrocarminio o del- 
l’allume di carminio acquista il colorito rosso 
che normalmente acquisterebbe. Il protoplas- 
ma però non sempre mostrasi con tale aspetto, 
ma mostrasi talvolta pieno di goccioline di gras- 
so di diversa grandezza, che sotto l’azione del- 
l'acido osmico pigliano il solito colorito bruno. 

La degenerazione del protoplasma va anco- 
ra più avanti; quest’ultimo comincia a di- 
sgregarsi e spezzettarsi, in modo che in alcuni 
canalicoli mostrasi il limite libero dell’epite- 
lio molto irregolare, e quindi il lume del ca- 
nalicolo in alcuni punti mostrasi più ampio del 
normale ; in altri punti ove pezzetti di proto- 
plasma provenienti da altri siti del canalicolo, 
trasportati dall’ urina, si ammassano,: il lume 
tubutare è ristretto, e talvolta occluso com- 
pletamente. 

Ancor degno di nota è il fatto che vi sono 
dei tubuli molto ristretti e impiccioliti per la 
pressione del circostante connettivo neofor- 
mato, ma che pur conservano l’epitelio im- 
picciolito di molto ma con pretoplasma quasi 
normale e nucleo ben colorabile e conservato. 

L’ epitelio della capsula di Bowman in 
gran parte trovasi o degenerato e scomparso, 
o, caduto e molto alterato, trovasi libero fra 
capsula e glomerulo. - 

In altri punti ove la proliferazione connet- 
tivale ha preso il sopravvento non scorgesi 
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più traccia di epitelio e tutta la capsula del 
Bowman mostrasi più o meno ispessita. 
In un solo caso, in un cane che visse circa 
nove mesi e mezzo dopo l’ estirpazione della 
tiroide, ho trovato numerose emorragie inter- 
stiziali concomitanti ai fatti degenerativi notati. 


CONCLUSIONI 


Mettendo le osservazioni esposte in rapporto 
all’estirpazione della glandola tiroide, si pos- 
sono trarre le seguenti conclusioni : 

Sopravvengono nei reni dei cani a cui si è 
estirpata la glandola tiroide dei fatti infiam- 
matorî e degenerativi di notevole importanza. 

Essi si svolgono principalmente nella so- 
stanza corticale. 

Rappresentano una forma di nefrite che per 
ora non si può ben classificare, essendo no- 
tevoli tanto le alterazioni interstiziali quando 
quelle parenchimali. 

Con molta probabilità esse alterazioni sono 
da riferirsi alla mancata nutrizione del rene; 
la quale causa starebbe poi in dipendenza 
della soppressa funzione della glandola tiroide. 

Considerato il tempo in cui si svolgono i 
detti processi può dirsi che questi ultimi im- 
piegano, per raggiungere-un grado così notevo- 
le, un tempo relativamente breve. 

Catania, Maggio 1891. 











